
A proposito del gossip che invade la vita privata di Berlusconi attraverso i 
buchi della serratura: 

Ma il Presidente Berlusconi è un pericolo per la 
sicurezza in Italia? 

 
Scrivevamo il 14 Agosto scorso in una nostra Striscia: 

Torpore. È la parola che secondo noi descrive meglio di altre 
l’atteggiamento della opinione pubblica italiana, ma ancor più di gran 
parte dei media, di tutte le forze politiche di fronte al comportamento del 
Presidente del Consiglio.  
Ci sono dei fatti incontrovertibili. Foto, audio lo hanno messo in ridicolo di 
fronte al mondo intero: senza indugiare su questioni di etica, né 
personale, né politica, i fatti dimostrano che non sa difendere i suoi 
segreti personali.  
Stiamo parlando di colui a cui più di altri è affidata la sicurezza italiana: a 
lui riferiscono quotidianamente i nostri servizi segreti.  

 
 

Scrive in questi giorni: 
 

• il Times 
Varie delle giovani donne con cui il premier si è intrattenuto, osserva 
l'editoriale, sembrano essere straniere. "Cosa accadrebbe se una potenza 
straniera decidesse di strumentalizzare questa pacchiana faccenda? Non 
è una preoccupazione solo per Roma. L'Italia è un importante partner 
occidentale nella Nato, dai Balcani all'Afghanistan. Il comportamento del 
primo ministro preoccupa e imbarazza tutti gli amici del suo Paese".  
 

• il Guardian, come il Times, osserva che il fatto che varie delle donne 
incontrate da Berlusconi siano straniere potrebbe avere "compromesso la 
sicurezza nazionale, come afferma l'opposizione". 

 
Scrive Cossiga al Ministro degli interni Maroni 

“…come sia possibile che i servizi di sicurezza del Presidente non abbiano 
informato lui o i suoi diretti collaboratori che le signore da lui ospitate 
nelle proprie residenze siano delle escort…” 

 
Scrive Loretta Napoleoni esperta di terrorismo internazionale 

“… come si può escludere che tra le ragazze che entrano ed escono senza 
controlli non ci sia una Mata Hari infiltrata dai servizi segreti di altri paesi 
di altri Paesi, da mafie o criminali?...” 
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